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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per lo sviluppo 
regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

– vista la relazione sull'impatto dei cambiamenti climatici in Europa adottata dalla 
Commissione il 17 giugno 2020,

– vista la sua risoluzione del 14 novembre 2017 sull'utilizzo di strumenti della politica di 
coesione da parte delle regioni per affrontare il cambiamento demografico1,

A. considerando che le regioni europee stanno attualmente affrontando profondi 
cambiamenti demografici, come la scarsa natalità, un elevato tasso di mortalità, 
l'invecchiamento della popolazione e un esodo continuo dalle zone rurali;

B. considerando che le regioni rurali e svantaggiate spesso non sono in grado di acquisire 
gli stessi indicatori economici di altre regioni per un dato periodo di tempo, fatto che in 
alcuni casi sembra porre problemi al momento di richiedere sostegno;

C. considerando che i lavoratori agricoli delle zone rurali, specialmente quanti risiedono in 
zone remote, subiscono svantaggi demografici e sono esposti a un rischio nettamente 
più elevato di povertà ed esclusione sociale;

D. considerando che le zone rurali colpite da spopolamento possono registrare l'abbandono 
delle terre e un aumento del rischio di incendi boschivi, nonché incontrare difficoltà 
nella loro ripresa economica2;

E. considerando che, oltre a questioni e tendenze già consolidate, la pandemia ha messo in 
luce la necessità di rivedere le politiche e gli strumenti volti a rispondere alle sfide 
demografiche, specialmente i bassi tassi di natalità e l'esodo dalle zone rurali, in 
particolare nelle zone meno popolate e più vulnerabili dell'Unione; che occorre 
incentivare le politiche di promozione delle nascite in Europa;

F. considerando che le questioni inerenti ai cambiamenti demografici e allo spopolamento 
stanno gravando pesantemente sulle zone rurali, periferiche e scarsamente popolate e 
sulle isole, e si stanno ripercuotendo sull'invecchiamento, sul ricambio generazionale e 
sullo sviluppo agricolo;

G. considerando che la politica di coesione offre un contributo fondamentale al 
conseguimento concreto degli obiettivi del mercato unico digitale, in particolare tramite 
stanziamenti finanziari importanti provenienti dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR);

H. considerando che le zone rurali occupano il 44 % del territorio dell'Unione;

1 Testi approvati, P8_TA(2017)0427.
2Forest fires – Sparking fire smart policies in the EU (Incendi boschivi – Verso politiche intelligenti in materia di 
incendi nell'UE), Commissione europea (2018). 
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I. considerando che uno dei principali problemi che affligge le economie rurali è il declino 
della componente agricola; che i dati hanno evidenziato che solo il 10,7 % degli 
agricoltori dell'UE ha un'età pari o inferiore ai 40 anni e che la popolazione agricola sta 
invecchiando, il che avrà un impatto sul settore agricolo;

J. considerando che è necessario affrontare in modo più coordinato ed efficace le esigenze 
delle zone rurali in relazione al cambiamento demografico;

1. prende atto della gravità del problema demografico e del suo legame con la realtà 
socioeconomica; ritiene necessario creare nuove opportunità e investimenti lungimiranti 
nelle zone rurali, ad esempio sviluppando filiere corte e mercati alimentari regionali;

2. sottolinea che le disuguaglianze nell'accesso alla terra, ai pagamenti diretti e al sostegno 
della politica agricola comune (PAC), sia tra gli Stati membri che all'interno di essi, 
sono questioni da affrontare per arrestare il declino regionale, consentire agli agricoltori 
anziani di andare in pensione e incoraggiare i giovani ad avviare un'attività agricola;

3. si attende l'utilizzo di nuovi programmi di coesione sociale quali progetti pilota di 
reddito minimo nelle zone rurali;

4. richiama l'attenzione sull'importanza di garantire la disponibilità di servizi nelle regioni, 
giacché il loro declino sta incoraggiando gli anziani ad anticipare la pensione e a 
trasferirsi in città, dove questi servizi sono facilmente accessibili;

5. sottolinea che il continuo processo di spopolamento delle zone rurali, che si traduce in 
difficoltà nell'accesso ai servizi pubblici e nel fornire un'adeguata copertura sanitaria, 
non solo comporta gravi conseguenze economiche e sociali, ma pone sfide enormi al 
conseguimento degli ambiziosi obiettivi delineati nel Green Deal europeo e in altre 
politiche dell'UE quali la PAC e la politica di coesione; insiste che gli investimenti 
contemplati dal Green Deal europeo dovrebbero tenere conto dei fattori demografici;

6. invita la Commissione, in sede di elaborazione degli orientamenti politici della strategia 
"Dal produttore al consumatore" e della strategia sulla biodiversità, a mettere in atto 
soluzioni concrete affinché la popolazione resti nelle zone rurali, in collaborazione con 
gli Stati membri e le autorità regionali e locali coinvolte nel mantenimento dei posti di 
lavoro esistenti e nella creazione di nuovi posti di lavoro, nonché a rendere tali zone più 
attraenti per i lavoratori qualificati, soprattutto nelle regioni caratterizzate da debolezze 
strutturali, in particolare rilanciando le attività agricole nei nostri territori;

7. chiede alla Commissione di utilizzare entrambe le strategie per migliorare l'immagine 
del settore agricolo e delle zone rurali, tenendo presente che la mancanza di conoscenze 
sull'agricoltura promuove una visione errata del lavoro degli agricoltori e del loro 
contributo all'ambiente;

8. esorta la Commissione a sviluppare economie locali che creino opportunità di lavoro;

9. chiede di ridurre gli oneri burocratici per le imprese e le amministrazioni, con un minor 
numero di requisiti e una maggiore certezza giuridica, migliorando in tal modo le 
condizioni quadro per incentivi efficaci sul territorio e riducendo le barriere agli 
investimenti;
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10. riconosce che l'economia circolare e la bioeconomia possiedono un grande potenziale 
per ottenere un settore agroalimentare più efficiente; invoca uno sviluppo normativo che 
tenga conto delle esigenze specifiche dell'agricoltura per creare nuove opportunità nelle 
zone rurali sostenendo i giovani, riducendo gli oneri burocratici e promuovendo la 
digitalizzazione e l'imprenditoria;

11. sottolinea il ruolo fondamentale della PAC nel mantenimento e nella creazione di posti 
di lavoro in ambito rurale e agricolo pur riconoscendone i limiti; chiede, a tale 
proposito, di sfruttare più efficacemente la politica di coesione e il nuovo fondo europeo 
per la ripresa per far fronte alle necessità delle zone rurali, consolidando gli sforzi in tale 
settore e cercando nuove forme di cooperazione;

12. chiede alla Commissione di garantire che sia data priorità alla creazione di opportunità 
per il mercato del lavoro, al sostegno alla transizione energetica e allo sviluppo di 
trasporti e infrastrutture a banda larga, al fine di affrontare le sfide strutturali che sono la 
causa principale della migrazione dalle zone rurali;

13. chiede alla Commissione di includere nella prossima pubblicazione della sua visione a 
lungo termine per le zone rurali un'analisi dettagliata del ruolo dell'agricoltura, 
dell'allevamento e della silvicoltura come pietre angolari dell'economia rurale;

14. invita la Commissione e gli Stati membri a trasmettere e comunicare meglio gli effetti e 
i risultati positivi della politica di coesione nell'UE;

15. sottolinea il potenziale dell'agricoltura sostenibile in termini di creazione di posti di 
lavoro dignitosi e a lungo termine nelle zone rurali;

16. sottolinea la necessità di promuovere e sviluppare progetti per favorire il ritorno dei 
giovani nelle zone rurali mediante il sostegno all'occupazione giovanile, alla 
connettività digitale e all'imprenditoria ricorrendo alle migliori pratiche degli Stati 
membri;

17. riconosce che le politiche più efficaci per affrontare le sfide demografiche sono quelle 
che mirano a obiettivi a lungo termine e che sono il frutto dell'accordo con gli attori 
locali e la società civile organizzata;

18. sottolinea che, malgrado le ripetute dichiarazioni della Commissione, continua a 
mancare un approccio a lungo termine che permetta alle zone rurali di affrontare la sfida 
demografica, il rischio di povertà e l'accesso limitato ai servizi;

19. esorta la Commissione a considerare gli aspetti demografici quali parte integrante di 
tutti gli strumenti della politica di coesione; sottolinea l'importanza di coordinare 
eventuali iniziative dell'UE con le strategie adottate dagli Stati membri in risposta alla 
sfida demografica;

20. ritiene che i piani strategici nel quadro della nuova PAC debbano essere flessibili e 
includere strumenti specifici per sostenere la digitalizzazione, la mobilità rurale e lo 
sviluppo di piccoli comuni intelligenti;

21. osserva che la politica di coesione deve puntare in modo più deciso all'innovazione nelle 
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zone rurali; sottolinea che, in collaborazione con la PAC, si devono mettere in atto 
soluzioni affinché le aziende agricole a conduzione familiare possano beneficiare 
dell'innovazione e delle nuove tecnologie;

22. evidenzia che garantire la redditività economica dell'agricoltura è imprescindibile 
affinché le politiche demografiche orientate alle zone rurali possano avere un esito 
positivo e contribuiscano a rendere le zone rurali vive e attraenti per le giovani 
generazioni;

23. chiede una maggiore ambizione politica per favorire il ricambio generazionale in tale 
settore attraverso cambiamenti sostanziali nell'accesso alla terra e al credito; esige un 
sostegno integrale ai giovani agricoltori da parte dell'Unione, con l'adozione di politiche 
che vadano al di là di una PAC che deve far fronte a più obiettivi con fondi minori;

24. ritiene che, alla luce dell'obiettivo di migliorare l'integrazione dei giovani e dei nuovi 
agricoltori nell'attività agricola, risulta imperativo incentivare la cessione delle aziende 
agricole riducendo la burocrazia e garantire una cessazione decorosa dell'attività per gli 
agricoltori che vanno in pensione;

25. riconosce il ruolo fondamentale delle donne nell'agricoltura; chiede che vengano create 
nelle zone rurali le condizioni necessarie per consentire alle donne di tutte le 
generazioni di restare nel proprio ambiente immediato e contribuire al rilancio e allo 
sviluppo di tali zone;

26. è favorevole alle iniziative volte a migliorare la qualità dei posti di lavoro rurali 
attraverso la diversificazione e l'innovazione; ritiene che le numerose strategie e i vari 
piani d'azione nel quadro del Green Deal europeo debbano perseguire tale obiettivo in 
modo prioritario e coordinato con gli Stati membri;

27. sostiene l'innovazione e la digitalizzazione al fine di promuovere un ambiente rurale 
attivo, dinamico ed economicamente sostenibile; chiede alla Commissione di 
sviluppare, inspirandosi alle iniziative sulle città e i piccoli comuni intelligenti, un 
nuovo strumento a sostegno delle imprese e delle start-up nelle zone rurali 
metropolitane e ultraperiferiche, promuovendo altresì, in tal modo, il tessuto economico 
e produttivo di tali zone, al fine di creare le condizioni per un'economia digitale nelle 
zone rurali;

28. chiede alla Commissione di sostenere il finanziamento delle risorse rinnovabili 
nell'ambito del Green Deal europeo e del piano d'azione dell'UE in materia di 
bioeconomia, che sono in grado di creare posti di lavoro e di favorire il rinnovo 
economico di molte zone rurali; chiede agli Stati membri di considerare l'introduzione 
di moduli di formazione in materia di competenze informatiche per le regioni in cui tali 
competenze non raggiungono un livello soddisfacente; evidenzia che i gruppi di azione 
locale hanno dato un contributo significativo al rafforzamento delle interazioni tra i 
settori economici nelle zone rurali e hanno favorito in modo considerevole l'attuazione 
delle politiche di sviluppo rurale;

29. rammenta che le regioni ultraperiferiche devono altresì beneficiare di un piano di sanità 
pubblica ampio affinché ciascun abitante di tale regioni, in particolare in ambienti 
rurali, abbia accesso all'acqua potabile;
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30. sottolinea il ruolo centrale svolto dalle iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo 
per mantenere e ripristinare la vitalità e la prosperità delle economie rurali locali e la 
necessità di mantenere un livello di finanziamento sufficiente per l'approccio "Liaison 
Entre Actions de Développement de l'Économie Rurale" (LEADER); invita gli Stati 
membri a sfruttare appieno le capacità dell'approccio LEADER;

31. invita le autorità pertinenti a livello nazionale, regionale e locale a considerare 
l'introduzione di moduli didattici quale parte di un'istruzione obbligatoria volta a creare 
e/o rafforzare il legame tra gli studenti delle aree urbane, da un lato, e le attività e gli 
stili di vita delle aree non urbanizzate, dall'altro, al fine di accrescere la conoscenza 
delle generazioni future e delle zone rurali e il legame tra di esse;

32. sottolinea che gli investimenti in tale ambito dovrebbero diventare una priorità del 
FEASR;

33. sottolinea che la promozione della mobilità e delle opportunità di collegamento in rete, 
così come il sostegno alle misure innovative delle piccole e medie imprese e 
dell'artigianato, sono considerati fattori fondamentali per il successo delle regioni rurali;

34. osserva che un sistema di mobilità efficace è uno dei presupposti dello sviluppo 
economico regionale, della coesione territoriale e dello sviluppo delle potenzialità 
regionali; ritiene pertanto che debbano essere forniti i finanziamenti necessari per lo 
sviluppo e la manutenzione dei collegamenti di trasporto, il che potrebbe incoraggiare le 
generazioni più anziane a rimanere nelle zone rurali più a lungo e incentivare i giovani 
dei centri urbani a lavorare nelle campagne;

35. deplora che l'accordo sul quadro finanziario pluriennale (QFP) non sia ancora una volta 
sufficientemente ambizioso per affrontare le sfide dell'involuzione demografica; critica i 
tagli apportati, nel continente e nelle regioni ultraperiferiche, ai due principali strumenti 
dell'Unione destinati a promuovere lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali (ossia la 
politica di coesione e la PAC); deplora che l'accordo sul QFP non sia sufficientemente 
ambizioso per affrontare le sfide del cambiamento demografico;

36. si rammarica che le regioni ultraperiferiche siano le prime colpite dalla riduzione dei 
fondi come quelli contemplati per il programma di soluzioni specifiche per ovviare alla 
lontananza e all'insularità;

37. si rammarica che le regioni ultraperiferiche subiscano gli effetti della loro insularità, 
della loro lontananza geografica e della mancanza di prospettive per i giovani, mentre 
l'articolo 349 TFUE dovrebbe consentire loro di risolvere tale problematica;

38. auspica un ampio programma che faciliti il trasferimento di proprietà di tutte le imprese, 
al fine di permettere che i giovani accedano ai posti di lavoro, di consentire la ripresa di 
un'attività economica, e di far sì che chi si ritira dall'attività lavorativa benefici di una 
pensione adeguata; osserva che tali misure renderebbero più attraente il mondo 
economico rurale, a cominciare dall'agricoltura, e sarebbero vantaggiose per il mondo 
rurale europeo e le regioni ultraperiferiche in Europa.
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